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  DETERMINA N. 18 DEL 06/02/2026 

 

 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’affidamento del “Servizio di gestione del 

bar buvette presso la Fondazione Donnaregina per le arti contemporanee – museo 

Madre” per la durata di 12 mesi tramite procedura da espletarsi ai sensi dell’art. 

50 comma 1 lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 tramite la piattaforma MEPA previa 

manifestazione di interesse di eventuali operatori economici.  

 

LA FONDAZIONE DONNAREGINA PER LE ARTI CONTEMPORANEE 

 

LA PRESIDENTE 

 

PREMESSO che risulta necessario procedere all’affidamento del “Servizio di gestione 

del bar buvette presso la Fondazione Donnaregina per le arti contemporanee – museo 

Madre” previa manifestazione di interesse degli operatori economici del settore;  

VISTO il R.D.  18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato”; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO, l’art. 4 comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, secondo cui ai dirigenti 

spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che 

impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e 

amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di controllo; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”;  

VISTO il D.lgs. n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, 

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale”;  
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VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: “a) affidamento 

diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) 

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante”;  

RILEVATO che non è attiva nessuna Convenzione Consip; 

VISTO l’art. 62 del d.lgs. 36/2023 secondo cui “tutte le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 

superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti (140.000,00 euro) e 

all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000,00 euro”; 

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”;  

CONSIDERATO che il dott. Paolo Branco, responsabile della trasparenza della 

Fondazione Donnaregina per le arti contemporanee, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n.36/2023;  

VISTO l’art. 6bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

CONSIDERATO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 

ostative previste dalla succitata norma; 

TENUTO CONTO CHE l’importo per la concessione degli spazi è stimato nella 

misura minima di € 120.000,00 per la durata di 12 mesi; 

CONSIDERATO che risulta necessario procedere all’affidamento del servizio 

richiedendo una manifestazione di interesse ai soggetti iscritti nell’albo fornitori della 

Fondazione Donnaregina e presenti sul MEPA;  

RILEVATO che sussistono ragioni di necessità ed urgenza dettate dall’imminente 

scadenza del precedente servizio;  
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nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 

Pubblica Amministrazione» nonché dei principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, 

Titolo I del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti pubblici.   

 

DETERMINA 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

- di procedere alla pubblicazione immediata sul Portale Amministrazione Trasparente 

della Fondazione Donnaregina per le arti contemporanee e sul sito della Regione 

Campania per 15 giorni consecutivi;  

- di nominare quale RUP della procedura il Dott. Paolo Branco;  

- all’esito della manifestazione di interesse, di esperire procedura ai sensi dell’art. 50 

comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 36/2023, con l’utilizzo del Mercato elettronico.   

 

Napoli, 06/02/2026 

    

 

Fondazione Donnaregina per le arti contemporanee 

La Presidente  

Dott.ssa Angela Tecce 

 

________________________________________ 

     


		2026-02-06T11:18:31+0000
	TECCE ANGELA




